DALLA LUCE DELLA FEDE
Simone, ho da dirti qualcosa
Tutto ciò che avviene nella storia è sempre visto dall’occhio dell’uomo e da esso letto secondo la sua natura sia fisica che spirituale. Gesù annunzia una beatitudine sulla quale poco si riflette e quasi per nulla si medita. Oggi unica categoria di lettura e di interpretazione del Vangelo sembra siano solo i poveri. Si ignora che anche per vedere i poveri secondo verità e non secondo falsità si ha bisogno di quella beatitudine di Cristo Signore che così suona e recita: “Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”. Dove i puri di cuore vedranno Dio? Non certo nel suo Paradiso e neanche nella sua Persona, nel suo spirito, nella sua luce. Potrebbero vederlo, ma non è questo il significato della beatitudine di Gesù Signore. Vi è in essa una verità nascosta che è giusto che venga messa in luce. Illuminerà tutta la nostra storia.
La purezza del cuore, cioè l’assenza in esso di ogni peccato, anche del peccato di pensiero, fa sì che Dio possa rispecchiarsi in noi in tutta la sua molteplice azione vivificatrice, rinnovatrice, risanatrice, salvatrice di ogni vita. La purezza del cuore ci fa vedere Dio agente nella nostra storia. Ci fa notare lo Spirito che muove i cuori. Ci pone dinanzi a Cristo Gesù che ancora è in croce ad espiare per noi, tanto grande è il suo amore. Vediamo ogni cosa dalla luce di Dio, dalla sua verità, dalla sua potente grazia, dal suo perdono e dalla sua misericordia, potremmo vederlo anche dal suo giusto giudizio con il quale giudica ogni azione e pensiero degli uomini per ricondurre tutti sul binario della verità e della sua eterna carità. Potremmo giungere anche a percepire i moti più invisibili di un cuore che si trova nell’affanno, nel dolore, nella sofferenza, nel non governo di sé, nel non più appartenere a se stesso. 
Simone non è persona dall’occhio puro, perché il suo cuore è macchiato. Essendo dal cuore sporco, lui vede solo atti esterni della donna. Lui vede una prostituta che si accosta a Cristo Gesù, bagna i piedi con le sue lacrime, poi li asciuga con i suoi capelli, li bacia e li cosparge di profumo. Gli occhi vedono. Ma poiché il cuore è impuro, lui vede tutto come impurità. Vede le lacrime che sgorgano dagli occhi. Mentre essi sgorgano dal cuore. Vede i capelli nella loro fisicità di materia, non vede invece i capelli dell’anima della donna. Vede il profumo fatto di essenze raccolte nella natura. Non vedono il profumo nuovo della santità di questa donna, della purezza del suo cuore, della sua anima, che sta divenendo purezza anche del suo corpo, ormai tediato dal peccato e desideroso di rivestirsi di vera luce. Questo mondo di luce e di amore interiore Simone non lo può vedere. Il suo cuore è impuro, lercio, tetro, brutto. 
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». 
Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!» (Lc 7,35-50). 

Gesù vede la donna con gli occhi purissimi del Padre e dello Spirito Santo, la vede dalla santità del suo cuore e del suo corpo. Non vede il corpo della donna. Vede la sua anima, il suo cuore, il desiderio di immergersi nella stessa purezza e luce di Gesù Signore. Lui vede questo anelito e desiderio ardente della donna. La donna non va da Gesù perché uomo, corpo do carne. Va da Gesù come luce che illumina, santità che purifica, amore che redime, grazia che salva, misericordia che accoglie, parola che perdona, occhi che non giudicano, purezza che conquista, carità che cancella ogni traccia del suo passato. Ieri era dal cuore impuro. Oggi è dal cuore purissimo e da questo cuore vede la bellezza divina ed eterna di Gesù Signore. Essa diviene così vera maestra di come si guarda Cristo Signore sempre. Simone vede Cristo solo come persona da condannare, criticare, contro la quale mormorare. Lui è dal cuore impuro.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la purezza del cuore.
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